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Antonio Adorno

Oggetto: Ruini- la Chiesa Italiana non tifa per i partiti politici, ma per la famiglia e la vita umana 

Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità dell'uomo (Giovanni P. 
II)

Il Cardinal Ruini: la Chiesa Italiana non tifa per i partiti politici, ma per la famiglia e la vita umana 
Nell'aprire i lavori del Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana 

ROMA, lunedì, 23 gennaio 2006 (ZENIT.org).- Il Cardinale Vicario di Roma Camillo Ruini ha indicato la 
“centralità della persona, la difesa della famiglia fondata sul matrimonio e il rispetto per la vita umana dal 
concepimento al suo termine naturale”, come temi centrali per le scelte degli elettori e per i futuri parlamentari. 

Sono stati questi alcuni dei passaggi chiave della prolusione svolta il 23 gennaio a Roma dal porporato, in apertura 
del Consiglio Episcopale Permanente della CEI, nella quale ha tenuto a precisare che in vista del prossimo 
appuntamento elettorale del 9 aprile i Vescovi italiani non intendono schierarsi con nessuno. 

"Confermiamo in primo luogo quella linea di non coinvolgerci - ha detto il Presidente dell'episcopato italiano -, 
come Chiesa e quindi come clero e come organismi ecclesiali, in alcuna scelta di schieramento politico o di partito, 
linea che non è frutto di indifferenza o di disimpegno, ma di rispetto della legittima autonomia della politica e ancor 
prima della genuina natura e missione della Chiesa". 

Secondo il Cardinale Ruini, con questo atteggiamento si intende “contribuire a quel rasserenamento del clima e a 
quella concordia sui valori e gli interessi fondamentali della nazione di cui si avverte acutamente il bisogno”. 

Nello stesso tempo però, ha continuato il Presidente della CEI, “è nostro dovere riproporre, con rispetto e 
chiarezza, agli elettori e ai futuri eletti quei contenuti irrinunciabili, fondati sul primato e sulla centralità della 
persona umana, da articolare nel concreto dei rapporti sociali, e sul perseguimento del bene comune prima che di 
pur legittimi interessi particolari, che appartengono al patrimonio della dottrina sociale della Chiesa”. 

A questo proposito il Cardinale ha ricordato le parole che il Pontefice Benedetto XVI ha rivolto il 12 gennaio 
scorso agli Amministratori della regione Lazio, del comune e della provincia di Roma, secondo cui non si tratta solo
di “norme peculiari della morale cattolica”, bensì “verità elementari che riguardano la nostra comune umanità”. 

Il Cardinale Vicario di Roma ha quindi sottolineato “Il rilievo crescente che vanno assumendo determinate 
problematiche antropologiche ed etiche anche in sede politica e legislativa". 

A questo proposito, il porporato ha parlato della "tendenza diffusa in molti Paesi e ben presente anche in Italia, 
come mostrano svariati segnali, ad introdurre normative che, mentre non rispondono ad effettive esigenze sociali, 
comprometterebbero gravemente il valore e le funzioni della famiglia legittima fondata sul matrimonio e il rispetto 
che si deve alla vita umana dal concepimento al suo termine naturale”. 

Su questi temi il Cardinale Ruini ha chiesto “un supplemento di attenzione” sia nelle “scelte degli elettori” che 
“nell’esercizio delle loro responsabilità da parte dei futuri parlamentari”. 

Il Presidente della CEI ha spiegato che “richiamando a questa speciale attenzione, la Chiesa adempie alla sua 
vocazione di essere 'il segno e la salvaguardia del carattere trascendente della persona umana'” (cfr. Gaudium et 
spes, 76)”. 

Preoccupazioni sul non rispetto dei valori umani e cristiani, Ruini le ha sollevate anche in merito ad alcune 
decisioni del Parlamento Europeo. 

Il Vicario di Roma ha indicato come “profondamente errata e gravida di conseguenze negative” la tendenza del 
Parlamento Europeo “a non rispettare il criterio della sussidiarietà e ad approvare risoluzioni che, sebbene non 
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vincolanti per i singoli Paesi, costituiscono una spinta e una specie di pressione morale ad allontanarsi dai cardini 
stessi della nostra civiltà” 

In particolare, il porporato ha criticato una risoluzione votata il 18 gennaio scorso dal Parlamento Europeo e che 
“respinge giustamente gli atteggiamenti di discriminazione, disprezzo e violenza contro le persone omosessuali, ma 
sollecita anche una equiparazione dei diritti delle coppie omosessuali con quelli delle vere e legittime famiglie” (cfr. 
">Europarlamento: approvata una Risoluzione che mira ad imporre il riconoscimento delle coppie gay, ZENIT, 19 
gennaio 2006). 

“Conforta il fatto che gran parte degli europarlamentari italiani si è opposta a tale risoluzione”, ha concluso poi il 
Presidente della CEI. 
ZI06012314
_________________________________________________________________________
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro “Studi Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si 
tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla Famiglia ed alla Vita. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente inviando un messaggio vuoto all’indirizzo famigliaevita-
unsubscribe@oasicana.it 
Chi volesse iscriversi a questa lista basta che invii un messaggio vuoto all’indirizzo: famigliaevita-subscribe@oasicana.it. 
Per l'aggiunta o la rimozione degli indirizzi di email, ti spediro’ una conferma. Quando la riceverai, ti basta semplicemente rispondere per completare 
l'operazione.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it.
Antonio Adorno

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente e/o attraverso strumenti automatizzati.
Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio 
Adorno, domiciliato presso la suindicata sede.
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi diritti ai sensi dell’articolo 7 del Codice.
In qualunque momento lei lo desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e 
mail all’indirizzo info@oasicana.it oppure scrivendo al responsabile del trattamento.


